GIORNALE POLITICO DEL FRIULI 


Viva Y Indipendenza Italiana ! 


CHE SARÀ? 


Che sarà? Oh non è Ja voce fiscca dell'incerterza 
ido lanciato dall'anima ito- 
ma por: sempreconscia di sè. ama di 
‘è munirsi. di provvido cons 
piena degli affetti © nel fervore dell 
Un grande. sentimento di aszion 
zienza grande erompe da. tulii i, pei Iddio 
colla voce tonante dei popoli. promalga .îl sto. comando, 
ovè la forza che può resistere? Lo Lombardia ela Ve- 
necia hanno_inalberato-il vessio della indipe ‘ 
vessillo sotto il quale soltanto cinravano di overo riposo. 
e/lo stringono col vizore-insvirato dalla ammirazione della 
sca dignità e dei ber 
dere, dalla coscienza 
ssime della sv 


Ci giovi ammira 
faturi destini, de: 
d'Italia: ci giovi 
no gli spi- 


versi Stati itolin ia le forma de 
ovemno. saranno tutti. uniti dal vincolo morale della 
rinforzato. da una lega, doganale; . donde. co- 
interessi. così nella pace come nella. guerra, 
units d'azione politica esterna. cioè potenza. La lega do- 
zie le tariffe reciproche: degii 
orrenza. dei. prodotti 
tenderà a ridurre verso una sc 
del lavoro e dei prodotti, e reclamerà 
mzioni dei cittadini alla cosa pu 
ia anehe questo dell'unità: Lolib 
. procucciando i mezzi più sped 
trà Je persone cresce 
altre. è fari sollec 


sviluppo spontaneo dell’indust 

piranno gli atti della-s 

Leggi grandi © irrecusabili come i diritti d 
arrese ad ognuno al cospetto di tutti, progre 

con sessi morali. libera la parola © bella di moderazione 





Udine 29 Marzo 4848. 


he è*sentimento magnaifimo di forza, eguale rispetto a 
tutte le condi e, riverenza all'ingegno, gretitu— 
lica alle azioni pie e generose, pietà e soccorso 
e sventure, alle debolezze perdono, ed anima di tutto questo 
Riforma della pubblica educazione; infranti quei 
e aflliggono l'ingegno, falsano la fantasia, 
no la memoria, scompigiiano la cara' serenità dello 
-uola, che vogliono procedere 
si faranno più intoppo l'una 
sarà pago .il. santo desi- 
che alla educazione famigliare, alla morale, 
unità. Le facoltà del: conoscere del 
svolgeranno armonicamente a co- 
finali deli Stati pradenza, tempe 
della riforma il Tomaseo. 
conomica politica e morale che per 
alfrettiamola con’ fervore per= 


sono libere al par dello 

l'altra si attiene direttamente anche alla natura fisica 

dei paesi ed esige che le forze si usino con maestosa 

lentezza. 0-fare appunto alla natura fisica. 

0% non ci parrà lungo il tempo ora che il dolore cessò 
di esserne la misura! 

serie di articoli alcunì degli 

ti, se il cuore e la mano non 

> votarsi ad agioni di più pronta utilità. 
B. Zon. 


ATTI UFFICIALI 


IL GOVERNO PROVVISORIO DEL FRIULI 
Udine 3 Morzo 1858. 


Calcotando che une in sommo grado dî esere prevenuti 

tutta Jo possibile salicitudive di ogni comparsa di truppe Austri 
dal cui movimento si potesse sospettare che 
e verso il capoluogo della Provincia, trova 
prio di oi irappa Ausriaca di quabisì aria sal 
confine delta Provincia verso la Pontebba, verso il Pulfero, verso Cor- 
mons, verso  bonzo, © specielucato suî relativi stradali, dovranno 
munali ed i Reverendi Parrochi staccare immedia- 
ii, possibilmente a cavallo onde partecipare la 

cosa al Govcrno Provvisorio delle Provincia. 











11 Dei NT TOT A ptazionito cli Raverend 
dol all'atto: Guida Nadfprife ed'occo 
ce la popfizione în massa, tentando Tull 
resistere all'iiVasionie 
Uil. Nel medesimo tempo la comparsa delle truppe: sarà. parteci 
pata alle popolazismi vicine, eliinnandole ad unirsi alla comune 
difesa, 
IV. 1 Comunissariati Distrettuali alla prima cognizione sa 
quti di proclamare per ognî Comune il sovrastante 
staccare sul momento delle stalfettà,  pabtevipainitò Jem 
Governo Provvisorio delli Provincia 
V, Frattanto i Reverendi Parrocli, appepa ricevuto il presente 
Decreto, prochameranno dall’ Altare l'importanza degli articoli pro- 
stenti, facendo conoscere ai Parrocchiani la necessità dî prestarsi 
1 difeso della Patria, destando il loro entusiasmo per una causo 
VI, Si raccomanda però così aî Reverendi Parrochi, come allo 
imunali, come aî Comumissariati di non di 
Isi allarmi in queî. casì, poî. quali 
altasse di truppe in piccolissiaio namero'0 disarmate. 
VII, 1 Reverendi Parrochi, i Deputati ed Agenti Comunali 
Commissarinti Distrettuali sono incaricati sotto la più stretta lo 
responsabilità della scrupolosa esecuzione del presente Decreto. 


Vioputazioni est’ Agenti 
‘mene de 


IL PIESIDE 

ANTONIO CALMO DRAGONI 9 
Il Segretario 
Gi. Rivoli. 


Il, GOVERNO PROVVISORIO. 
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


Udine 9b Marzo 1848. 


Non sapendo‘ se wèlle ‘attuali emergenze politiche seguono o 
qucio nello Città di Venezia, Padova e' Verona le. ordinarie. estra- 
iui del Lotto; questo: Governo 


DECRETA 


1, Rosta col giorno d' oggi sospesa per tutîa la Provincia del Friu- 
il giuoeo del Lotto, salye le ulteriori disposizioni in proposto. 
Ali presentatori delle firmo che fossero state. rilasciate. per 
na estrazione elle doveva succedere saranno restituiti gl im- 
porti corfispondenti dai rispettivi Casell 
1 Iatendenza. Provinciale delle 
el presente Decreto. 


nè è incaricata del eséru- 


N Presideiite 
A. CALMO DRAGONI 
11 Segretario 
6. Rinoldi 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


lerdenza flelle, Finanze, 
ipo della Ciltà di Udine 
issarioli. Distrettuali 
Alta Cassa: Provinciale 


Le Casso di Finanza, della Diretta Provinciale, c delle Comuni 
contintieranno Sino a iliovo ondine i loro pagamenti regolari. 

(Gli Ulfci, cui la preseato è diretta, daranno, le opportune dispo- 
si zioni perchè tale Deereto abbia. piena esecuzione. 


Tie Se Marzo 1848. 
1 Presidente 
4. GAIMO DRAGONI 
Il Segretario 
6. Rinuldi. 


APPELLO? AT! MILEPATE! TPASTANI 
bri, GOVERNO! PiItoYVISORTO DEL FIUULI 


Udine 26 Marzo 1848 


La Patria iuvita tutti i Militari Friulani in congedo d'ogni arma, 
Jafanterin. Cavalleria, Artiglieria ece. ad accorrere losto in sostegni 
della indipendenza nazionale Italiana. —Si presentino al Comit 
di Guorfa istitaito in Udine dove riceveranno jmmediata destin 
xlonè e grado.— Quelli che possedessero armi qualunque le 
soc) 

riulani, Naliani, il governo che vi chiama a questo santo scop 
fa il‘ maggior conto sul vostro patrio amore e xelo 

Viva talia, kdio è con noi. 


NI Presidente 

A. CAIMO DRAGONI 
Il Segreta 
G. Ri noldi 


IL GOVERNO PROYVISORIO 
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


M nostro ceto mercantile. avendoci fatto conoscere chie. alcune 
anerci dirette per questa Città, via. di Cervignano, non poterono 
seguire coll'ordinaria bollttà' assegno per questa Dogana, ma 
chie quell” Ufficio Doganale in modo assoluto vuole esigere che il da- 
giato fosse pagato colà. 

Onde evitare un' daino ‘al’ Comitati st atta nostra’ Popolazione 


DECRETA 

d Tattò le vorei, be verzinno dizlità id Certignino a tutto il 
giorno 30 del'carreate mise di Marzo dietro Dollelta dî pagato 
dufiò sàranno smesso pella nostra Provincia libere ‘e' franctié da 
piteribre dazio Dogauale, spirato’ però tal'epoca' qualtinue' pren? 
mento di dazio fatto all'Estero nou sarà. valido è verrà aSsoggettato 
all’intero Dazio Doganalo vigente. 

i. S6uo invitati tutti nostri Commercianti ed Ipartatori n vi- 
Jersi pel ritiro delle loro merci de” Porti situs ircondario delle 
Provincie Venete, onde non incoglrare ostacoli al corso: normale 
delle loro operazi 


Udinp 97 Marzo (668. 


Il Presidente 

A: CAINO DRAGONI 
Il Segretariò 
G. Rinol 


IL GOVERNO PROVVISORIO DEL FRIULI 


Udine 28 Marzo 1848. 


Nellò stato di urifenté bisogno! della Patria perché sià consolidata 
l'indipendenza, questo Governo Provvisofio invita ‘tutti Cittadint 
della Provincia ad essere puaiuali nel'paganicto di tute le impost$ 
Mealre in questo momento sob piucehemai nectessarj. î mezit 
pecuniari, ondo sopperire alle forti speso di difesa. 

Il Governo Provvisorio ha già daio' prote dî buon volere col 
basso del Sale. Confidate, Cittadini, nel’ avvenire.. Organizzato: ché 
sin il Paeso, cessato che ‘sia il bisogoo di difesa; si allevieranno' 
pesi pubblici. 

La nuova era per la nostra nazione fia per molto, Gorerno del 
popolo, per il popolo economia nelle spese, giusta distribuzione 
d'imposte 

Gitadinî! so fin qui sopportasto. gravosi. pesì per lo straniera, 
uovvisoriamento continuate a fare i medesi per la Patria 
cdrò monie per tutti i nostri còri. 

Sito è fratellriza. 


Il Presidente 

A; CAIIO DRAGONI 
IL segrietarià 
6. Rinoldî 





NOTIZIE POLITICHE 
28 Marzo 4848: 


giornaliera con istafetta fino alla Pontebba-}taliana. 


È arrivato jeri in questa Città il cittadino Gio- 
vannì T'ommasoni Segretario del Governo! provri- 
sorio» della Repubblica Verieta ineatitito di uma 
speciale missione presso il Goicino d' Udine. 
Eglî è ripartito questa notte alla volla di Vene 


Il Generale Victor Comandante della 
di Trieste è partito il 25 corr. da quella città alla 
volta del confine del Friuli. Siamo assicurati che 
egli ha stabilito il suo quartiere nelle vicinanze 
di Romans (confine illirico) all'oggetto di formare 
un cordone sull’Isonzo doye sono raccolte anche 
le truppe venute da Venezia, sbarcate la massima 
parte a Duino. — Pare che il corpo raccolto fino 
ad ora non monti a più di 2 mila womini în eran 
parte disarmati. — Probabilmente si wnirà fra breve 
a'questo corpo'anche quello deî'2 mili- Civati pae 
Sti i 27 per Codivipo ed avviati serso l'alma: 

Îl-Colonello Alfonso Conti sì trava-a Pali per 


‘osservazioni dî stto uffiziò. 


Da alcuni giorni un drappello d' Ulani stinziato 
presso Visco (Illicio) faceva di tratto în tratto dî 
scorrerie sul territorio di Palma, commettendo degli 
atti di violenza. 

Quei di Palma all'oggetto, a quanto pare, di 
riconoscere le forze-di questo corpo ostile, «pedi 
tono nell ore pomeridiane del 27 corrente #00 
armati (composti in parte di guardie nazionali ia 
parte di soldati di linea) sul territorio di Visco, 
ove accolti d' improvviso con una scariea d'armi 
al suddetto corpo d° Ulani, vi risposero brivamette 
uccidendo a questi due cavalli e ferendo due uomini. 
Siccome però la popolazione del paese parteggiava 
pegli Ulani, così i nostri si ritirarono ordinatamente 
Sul proprio territorio senza soffrire perdita alcuna. 

La stesse notte, sparsa notizia che la guarnigione civi 


varnigione 


mali e fece su 
viguano.Scodavacea, Villa Vicentina, Fiumicello; ed Agni 
Ieia. rifuggendosi egli al di la del Isonzo. 
Sapia il Friuli Mirico ehi è troppo bella la nostra can 
sa per deturparia in qualsiasi modo, e nulla tema 
L' ex Delegato del Friuli sparge nell Illirico notizie bu- 
giarde per discredilare Ja tiostra causa. 


Lv esempio degli Udinesi di fabbricar lance e 
daghe per soddisfare all’ardore sempre crescente 
della popollizione fa seguito immantinepti da tutti 
i Comuni del Friuli. La popolazione dal paese 
intiero è forte d'armi e fortissima di accordo: una 
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minaccia nemica sarebbe un segale che prop 
tosì: colla velocità: del suono» la sollevetebbe 
quanta ad - La Guar- 
dia Nazionale del Friuli. tosto che sia: organizzata 
amoonteràad-30000- nomini; ese attuatimane la 
ifffetto di certe atmmî, abborida di altre (Sciabole, 
picclie, falci, forche) che l' eroica: difesa debPo 

chi provò quanto valgano. Tutti siurio ché lr 
falci specialmente sono armi terri] 

Il Comitato di Guerra sta preparando ed o 
nîzzando un parco d'artiglieria. 


il miglier ordine 
Venezia. — Nessirm furtò* riéssuna 
persecuzione: 0 rincore verso glî Austriaci dimo- 
ranti in quella città. — La piazza S. Marco 
ora un Foro, ove il popolo liberamente e pacifi- 
camente discorre delle: pubbliche cose: {da lettera) 


Egli è certo che gli Austriaci 0 deciso 
di bombardare Venezia. --- Se la' sogacia e'il éo- 

io veramente cittadini del' Manîn e d° atei 
valenti non avessero sventato. il. perfido consiglio, 
la monumentale città non sarebbe ora forse che 
ua mucchio di rovine: 


iorno 26 corrente il Governo Provviéori 

ia S' impadronì di un trabaccolo carico di 

mila fucili diretti al cessato Governo Austriaco, 

na notizia di Verona: — Sembra però 
ja ancora in mano degli Austriaci 


tranquilla. — Però nel 23 incomin- 
ciò una lotta fra i due partiti Italiano è Tedisco, 
ma fa tosto repressa. 


Nel 25 corrente giunsero a Trieste; alcuni legni 
da guerra Austriaci provenienti dal porto militare 

Pola. — 1 Capitani diffidano delle ciurme. 
Esse sono Italiane e presto 0 tardi risporidetanno 
certamente all appello della patria. 


Glì stadenti dell Università di Praga con calde 
parole si fecero a ringraziare gli studenti di Vieiina 
per essere stati $ primî a proclamafe la suhta 
causa della libertà, e per essersi mostrati. degni 
dell'alta missione degli studj (G. Zîennese) 


a Reggenza di Nasa Ha sequestrati Ja po 

ne e il Castello di Joannisberg dî propietà 

Miterniclh. — Le cantine furono trovate piene 

Si dè per causa di questa nristira la 

co pelle restanze dei dizi, che tion 

erario stati pagali finora da 33 anni a questa porte. 
(M. di Francoforte) 


Una lettera di Vienna in data del 38 Marzo 
porta che in quella capitale domiua la massima 
scontentezza, e che tutti stanno attendendo da un 
momento all’altro lo stbppiv di rà ittova sol- 
levazione, 


prete 





ESTRATTO DI LETTERA 


Di S. E. Cardinale Patriarca dirella al Governo. Provvisorio 
della Repubblica Veneto. 


Mi affretto ad assicurare il Governo Pravwisorio, eli si daranno 
= immediatamente le opportune disposizioni perchè il Clero. della 
‘> Diocesì preghî per la Repubblica, secondo il rito Ecclesiastico 

» È pure stabilito che il Conto dell Inno Ambrosiano abbia 
= luogo domani nella Basilica dî S- Marco a‘inezzodi in punto, ed 
» iu tutte Je altre Chiese dopo la Messa Parrocchiale, 


Fenezia li 2A dlarsi) 1848. 


JI Podestà 
GIOVANNI CORRER 


IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA 
REPUBBLICA VENETA 


DECRETA 


1. Fratelli dell'Alfiene: di: Frey 
a Talia, sono figli della Repubblie 
La ivadre (e niente pensione. 
HI. Alla memoria deî Fratelli aniera, martiri. della iidisima 
causa provyederà la Repubblica 


Mori, martire della santa causa 


Venezia, 1/87 Bbr-<0! 1568 


Il Presidente 
MANIN 
Paolucci 
Ul Segretario 
Iacopo 2 


ULTIME NOTIZIE 


Miles esullo alla voce di CARLO ALBERTO che si 
patto della UNITÀ ITALIANA e concotre ad assicurare il successo 
di una Prima Fittoria 


ECCOVENE IL PROCKAMA 


CARLO ALBERTO 
PER LÀ GRAZIA DI DIO 
Re di Sardegna, di Cipro e di Gerusalemmo ecc. 


POPOLI DELLA LOMBARDIA E DELLA VENEZIA | destini d'- 
ITALIA si mutarono; sori più fici aridono 
di conculcati diritti. 

Per amore i stirpe, per intelligenza di tempi, per comunanza di 
voli, Noi-ci associamo primi a quell’ unanime ammirazione che vi 
tfibuta 1 alia. 

POPOLI DELLA'LOMBARDIA! E) VENEZIA, le Nostre armi 
si concentravano sullo vostra frontia;! quando voi anticipaste fa 

zione della gloriosa MILANO, venzono ora a. porgervi nelle 
ulteriori prove, quell ajuto, che il fratello aspetta dal fratello, Uol 
È amico Pamico. 

Secondetemo T vostri giusti desiderj filando nell'ajato di quel 
DIO che è visibile con Noî, di quel’ DIO che lia dato all Italia PIO 
1X5 di: quel DIO che: con sì maravigliosi impafsî pose P Italia in 
grado di fare, da sè. 

E per viemeglio dimostrare con segni esteriori il sentimento 
dell'UNIONE ITALIANA vogliano che le nostre. Truppe entrando 
sul territorio di Lombardia e della Venezia portino lo Scudo di 
SAVOSA sovrapposto alla BANDIERA TRICOLORE ITALIANA. 


CARLO ALBERTO. 


intrepidi difensori 


NAZIONALE TIP, VENDRANE 


























Homu 46 Marzo. 


Nel tripudio del Popolo Romano per P accordita. costituzione 

sventolavano le bandiere di tutti î fratelli Kaliani, Quelle. dei Lom- 

bardive dei Vi sto di ua velo nero, a destare la si- 
Ii sfere; 


Padova 25 Marzo. 


A Rovigo i soldati delloltivo faltagiione di? Cacciatori, comse- 
nate le armi al Municipio; si sino tutt ‘nrruolti. ella ‘guardia 
Due inila bolognesi fanno ajuitatò È Modenes rare il Da- 

calo dalle truppe Imperia; e il Daca éra jeri a Verona. Voobi ché 

il buca di Modena abbia abdicalo in Savare: del! Papa, © quel' di 

Parma în favor di Toscana, 

Oggi ale 4 pom. fa truppa austriaca fa ssombrato, prendendo 
la- via di Vicenza 


VOTI DEL POPOLO 


Che non'‘si' tardi ad aggregarsi alla Repubblica Veneta. 


Al cittadino CP: bhe tì accasa di oretesza per muer je fotto sendere 
fl sepplenento allo sesto presco del numero, rispondiono unicamente: che 
‘lisa la [rela (‘mom certo colpevole ) ‘di pubblicare quel supplemento; 
S'è spesa per D uno ©' per l'olro la sese somma oll'incirca; che di 
sile presso de’ numeri ribatte perisà il accusa; che il nostro giornale 
n0n ha cisòciati, © non è quindi porificabile ogle et. 
cittadino Roimonilo de Puppi la Redazione risponde che È cotò del 
upalo 20n0 rubrica necessaria vella Presente libertà, e ‘per un 
qual è, Frigfano migunio, forte; inelinte : cache'le Redazione è 
parte del popolo. 
Le notizie uil (da Gorerno @ Gocerno 
Saratino sempre. pubblicate como ali. 
Sul resto risponderemo a miglior. tempo. 
Uniao il nostro cl suo colo: moderazione com Malt 
“Al citadina A. Beretta risponduimo' che tuti pi tti cnteriori a Gior= 
nale, furono; da 0% pubblicati; che; se: me ‘mancasse tluso lo pubbli= 
chergho; n alia napo di partenza; ne obbicimo lonlà cache not. 
Ringrosian) questi Ciltadiza della libertà chè oppresseno o cene 
dirotto 


3 sono siete, credicmo, e 


La Belzzione 
Specili cirenstanze. mi’ hnani' impedito! di abbiamo quest'oggi dice 


aveva propo; 
6-5. Cessllani 


alteri dit af 
sî pubblicheranno domini: 


li del Governo: Protrisorio 


‘Errori Correzioni 
del numero ‘antecedente 


colo3. fin. nel 20 Marzo nel 23 Marzo 


Li Giornale Si vende in Udino al prezzo di Ceot. 10. 
o nti Capi Disreti all prezzo di Cent. 12. 


1 redattori. 
Giuxnerzista Ciorizzani 
Ciusa Fesinito 





